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Serie B: sotto tono l'inizio delle «favorite» 
Squallido 0-0 nella partita casalinga con la Spai 

Senza Riva il Cagliari 
non riesce a fare i gol 

Unica grande occasione un rigore che Virdis si è fatto parare dal portiere emiliano 

Ritardato l'inizio 
delle partite di «B» 

per la protesta 
dei calciatori 

Ieri tulle Ir partile di calciti 
di srrir li In programma M>IIU 
Iniziate con quindici mimiti di 
ritardo sull'orario prr»lsto a 
cauta di una innnifcM.izlonr di 
protesta promnvia dall'Assorta* 
»ionc calciatori. In un piant i 
no distribuito In tutti eli stadi 
l'A.ssoilaiJoiir mot UH la decisio
ne di ritanlarr l'inizio della 
prima partita del campionato 
con la volontà di « ribadire la 
più ferma Intransigenza e op
posizione all'attuale sistema del 
trasferimenti. coiicretlzzantcsl 
nel \ rigoglioso fenomeno del 
calcio-mercato. all'auiurdiU di 
un «incoio a «ita clic pesa 
ancor più sul nostri colleglli 
di nerle C e I> troppo spesso 
in completa balia degli estri 
delle società, ai mediatori che 
speculano sulla nostra atti» Uà. 

» • l /oblet tho della moralizza
zione. per il quale noi gioca
tori c| stiamo Impegnando — 
termina II \ «Untino — s'impo
ne dunque anche nel partico
lare mondo del calcio. Siamo 
peraltro cornioli che solo con 
una reale presa di coscienza 
d» partr di tutti (ed II ruolo 
degli spettatori è chiaramente 
Insostituibile) questo obietti
c i potrà essere efficacemente 
perseguito ». Virdis ha cominciato mal* sba

gliando un rigora. 

Pessimo avvio dei veneti 

L'Avellino piega 
il Vicenza: 2-0 

I campani fanno tutto nel secondo tempo, prima passando su 
rigore e poi raddoppiando con uno splendido gol di Capone 

MARCATORI: al 5' s.t. Lom
bardi su rigore, al 15' del 
s.t. Capone. 

AVELLINO. Pinottl 7; Schic
chi 7, Boscolo 7; Rufo 6, 
Facco 6. Reali 6; Trevisa* 
nello I 6. Orliti 6, Capone 7, 
lombardi 6, Traini 7. (N. 12 
Lusuardi, n. 13 Lo Monte, 
n. 14 Tacchi). 

L.R. VICENZA: Galli 7; Lelj 
fi. Marangon 6; Dnnina 7. 

, Prestanti 5, Carerà 6; Cerilli 
8. Salvi G. Rossi 5. Falop
pa 7. Filippi 6. (N. 12 Slitta
rci, n. 13 Albanese, n. 14 
Vena). 

ARBITRO: Prati di Parma fi. 
NOTE: Giornata calda e 

campo in ottime condizioni. 
Spettatori quindicimila circa. 
La gara, che è iniziata con un 
ritardo di quindici minuti per 
il noto sciopero indetto dalla 
Associazione calciatori, è stata 
preceduta dall'assegnazione al
l'US Avellino del Trofeo Che
vron Sportsman 1976. Ammo
niti Filippi per gioco scor
retto e Sulfaro per compor
tamento irregolare in panchi
na. Angoli 5 a 5 (4 a 3 per 
l'Avellino nel primo tempo). 

SERVIZIO 
AVELLINO, 2fi settembre 

Quella di oggi è stata una 
classica partita dai due volti: 
noiosa nel primo tempo, scin
tillante nel secondo, con un 
Vicenza autorevole dominato
re del gioco nella prima parte 
della gara e con un Avellino 
aggressivo opportunista nella 

«Mondiale» lancio 
del peso della 

Fibingerova (m. 21,99) 
PRAGA. 26 settembre 

T-a c*vo*Iorarra HeK-na Fjbinpe-
rova ha .stabilito nfcstf «I nuovo 
record mondiale del peso femmi 
mie con 21.99 metri in ima riu
nione MoltaM a Opava. in Moravia 

Il vecchio record, inferiore di 
rl:rci ccniimetn. era <t»to stabiiro 
dalla bulgara KhrìMovas lo soor*o 
luglio 

foto 
Atceli - Como * 
Avellino - I R . Viccnia 1 
Brescia • Sambenedettese x 

Cagliari • Spai 
Catania - Lacca 
Modena - Rimini 

Monta • Novara 1 
Taranto - Atalanta « 
Tamar» - Palermo 1 

Vara** • Pescara x 
Alessandria • Cremona** 1 
Missese • Arano x 
Spezia - Teramo 1 

Il montepremi è di 190 mi
lioni 424.6*0 lire. 
L I QUOTE: ai 70 - tredici > 
L. «.3*0.000; al 1.21S «do
dici» L. 345.500. 

seconda. A parte ciò, ai punti 
assegneremmo un pari, per 
quel che si è visto in campo, 
ma l'Avellino ha avuto il me
rito di non fallire due delle 
occasioni da rete che gli si 
sono presentate e questo nel 
calcio vale più di ogni parola. 

Nel primo tempo, avaro di 
fatti da annotare, ricordiamo 
la discesa di Filippi al 5'. con 
servizio smarcante per Falop
pa, che prontamente tira a 
rete, ma vede la sua conclu
sione finire sul fondo, per una 
deviazione di Lombardi. Al 29' 
Rufo si presenta in area vi
centina dalla sinistra, la sua 
forte conclusione rasoterra è 
respinta da Galli sui piedi del
lo stesso laterale avellinese il 
quale tenta di nuovo di se
gnare con un pallonetto, ina 
sbaglia di poco. E' il 5' del 
secondo tempo. Traini scatta 
a metà campo, dribbla Pre
stanti. entra velocissimo m 
area palla al piede, fa per ti
rare quando rovina a terra 
per l'intervento contempora
neo di Galli e Carrera. 

Prati, tra le deboli proteste 
dei biancoro^si. indica il di
schetto del rigore. Si incarica 
del tiro Lombardi che batte 
Galli con una perfetta esecu
zione. AI !0' Filippi batte un 
calcio di punizione quasi dal 
fondo del campo, sulla sini
stra dell'area avellinese. Do-
nina in corsa colpisce al volo, 
impegnando Pinottl in una dif
ficile parata a terra. E* il 15'. 
Traini ' si ripete. Scatta di 
nuovo da centrocampo, salta 
Prestanti, che proprio non rie
sce a contenerlo, vince un ru
vido contrasto con Carrera, si 
allaccia in area vicentina al 
vertice destro, finge di tirare 
chiamandosi addosso Galli, in
vece apre a destra per Capo
ne. perfettamente piazzato al 
centro dell'area. 11 centravanti 
fa battere la palla a terra e 
in controbalzo colpisce forte 
col destro di piatto, raddop
piando. 

Si accende la partita. Il Vi
cenza va avanti a testa bassa. 
In area avellinese a volte si 
contano cinque, sei giocatori 
biancorossi. Ma. come è lo
gico, gli spazi per tirare si 
stringono sempre di più. I di
fensori di casa spazzano di 
prima, annaspano anche alcu
ne volte, ma ogni tanto esce 
fuori qualcuno palla al piede 
per lanciare i propri avanti. 
negli enormi spazi lasciati 
vuoti dalla furia offensiva dei 
veneti. E ci vuole uno stre
pitoso Galli che con tre corag
giose uscite salva su Capone 
e su Traini. 

Tuttavia il Vicenza non de
morde e continua ad attacca
re. Al 30' una bella occasione 
si presenta a Marangon. giun
to in area avellinese in posi
zione di ala sinistra. Il suo 
tiro cross e molto bello, ma 
Pmotti in due tempi riesce a 
rimediare. Al 35' Donina da 
destra serve Ross: in piena 
area avellinese, però il centra
vanti sparacchia addosso a 
Pinot ti che gli è uscito incon
tro. Al 42* Schicchi entra in 
area veneta dal vertice sini
stro, dribbla Carrera ma alla 
fine, anziché servire Capone 
a centroarea. preferisce tirare 
anch'egli addosso al portiere 
avversario. 

Antonio Spina 

CAGLIARI: Copparoni 6; 
Ciampoll 6, Longobucco 7; 
Casagrande 6.5, Valeri fi, 
Rossi 6; Rocotelli 6 (dal 
30' della ripresa Lagmagni, 
s.v.), Quagliozzi 6, Piras 5, 
Brugnera 6. Virdis 6. N. 12 
Conti, n. 14 A. Piras. 

SPAL: Crosso 6; Brini 6, Fio-
rucci 6; Boldrinl 6,5. Celli 
6. Tassarti 6; (ilbellini 7. 
Favolato 6, Palna 6, Manfrìn 
5,5 (dal 32' della ripresa Lle-
vore, s.v.). Cascelfa 5. 

ARBITRO: Lattanzi, 7. 
NOTE: calci d'angolo 13 a 

6 (primo tempo 6 a ili. Tem
po buono, sole splendente, 
vento di scirocco, molto cal
do per tutta la partita. Spet
tatori 20.000 circa. Ammoniti: 
Paina al 15' del p.t. per pro
teste. La partita ha avuto 
inizio con 15 minuti di ritar
do a causa dell'agitazione in
detta dall'Associazione calcia
tori. 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI. 26 settembre 

Zero a zero fra Cagliari e 
Spai II risultato non fa una 
piega, visti i valori in cam
po. I rossoblu possono re
criminare sul rigore sbaglia
to da Virdis al decimo della 
ripresa con un tiro centrale 
non troppo forte che Grosso 
non ha faticato a respingere. 
I rigori, vorremmo dire, bi
sogna anche saperli trasfor
mare in gol. L'ala sinistra ca
gliaritana ha dimostrato, per 
la seconda volta nel giro di 
un mese, di non esserne ca
pace. 

Ma, al di là di questo epi
sodio. la partita è apparsa 
equilibrata. Il Cagliari ha 
spinto maggiormente all'at
tacco, tenendo in continua
zione l'iniziativa a centrocam
po. ma non è riuscito a far 
correre seri pericoli alla por
ta avversaria. Gli attaccanti 
rossoblu sono stati bravamen
te imbavagliati dalla difesa 
celeste, sempre attenta, chiu
sa a riccio e precisa negli 
interventi e nei rilanci. Sia 
Virdis che Piras. sono appar
si pressoché incapaci di col
pire il pallone di prima. La 
Spai d'altro canto si è dimo
strata compagine solida nella 
interdizione, ma non altret
tanto valida nella costruzione 
del gioco. Una parte di que
sta insipienza va senz'altro 
attribuita all'assenza dell'an
ziano « cervello » dei ferrare
si Ottavio Bianchi. Il centro
campo cagliaritano oggi al 
completo è apparso vivace e 
geniale nella prima fase del
l'incontro, soprattutto con Ca
sagrande e qualche volta an
che con Brugnera. I due si 
sono andati però proqressi-
vamente spegnendo, fino a 
scomparire, soprattutto il se
condo dopo il rigore fallito. 
che ha fiaccato il morale dei 
padroni di casa. 

La parità è stata perfetta 
anche per quanto riguarda le 
occasioni da gol di qualche 
valore: una per parte, ed en
trambe netta prima fase di 
gioco. Al decimo la segnatura 
sfugge per un soffio agli uo
mini di Toneatto: su un bel 
tiro di Quagliozzi intervento 
rotante di Grosso che spedi
sce in angolo: Brugnera bat
te al centro dell'area per Vir
dis che di testa serre Roco
telli col portiere fuori dai 

RUGBY 

pali, l'ala destra fa partire 
un tiro violento che il Ubero 
Boldrtnt respinge sulla linea. 

Al 42' risponde la Spai- è 
Gibelltni che pesca Manfrtn 
solo in area, ti tiro di que
st'ultimo viene respinto di 
piede dall'interiento d'intui
to. molto fortunoso, dt Cop
paroni. Queste le uniche emo
zioni riservate dall'incontro. 
Un po' poche per due squa
dre che non nascondono vel
leità di ritorno nella massi-
tiia serie. Ma e solo la pri
ma partita di questo lunghis
simo e logorante campiona
to di serie B. e mancavano 
t due pezzi da novanta Bian
chi e Riva. 

Sergio Atzeni 
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MONZA - NOVARA — La prima rata dal blancorotii massa a sagno da Buriani. 

Battuto nettamente il Novara 

Monza: felice 
ritorno (2-0) 

La squadra piemontese si è dimostrata estremamente fragile 

MARCATORI: al 3V p.t. Bu
riani (IH.); al 41' s.t. tirat
ila OL). 

MONZA: Terraneo 6: Vincen
zi 7, Gamba 7; De Vecchi 
6, Pallavicini 5. Fasoli 6 
(dal 27' s.t. Beruatto n.g.); 
Insetto 6. Burlanl 7, Bruì-
da 6, Ardemagnl 6, Sanse-
\erlno 6. N. 12 Reali, n. 14 
Multi. 

NOVARA: Nasui-lli 6; Guidet
ti 5, I.ugnan 7: Veschetti 6, 
Venturini 3, Ferrari 3: A-
mato 5. Bacchili 5, Gavardl 
6, Giannini 4 (dal 1' s.t. 
Vrlz 6). Sahiuni 6. N. 12 
Boldlni. n. 14 Zitta. 

ARBITRO: Ciulli di Roma 5. 
NOTE: Giornata fredda; ter

reno scivoloso. Angoli 12-3 per 
il Monza. Spettatori paganti 
2.764 per un incasso di lire 

Gli uomini di Riccomini hanno rischiato di perdere (1-1) 

Ci rimette il Como nel 
pareggio con VAscoli 
Dominando la gara, i Jariani raggiungono i marchigiani 

ROMA. 26 ««ttembre 
Risultiti drlla «fronda giornata 

rirl campionato italiano di ruKbv 
di «rrlr « A »: a Torino: Wfihrrr-
AmhrmrlU 17-9: a Casato «ul Sito: 
r.a«pairlln-%matori 10-9; a Treviso: 
Mrtalcrom-Samnn 30-3: a Parma: 
l.'Aqaila Parma 11-6: * Rrjteln Ca
labria: Carontc-Fracavm 23-3: a 
Roma: Alrlda-rVtrarra I M I (Rio-
rata «ahato): a Padota: Flammr 
Oro Concordia 33-9 ({locata sa
bato). . . 

IA CLASSIFK-t 

Mamme (Irò. Algida. ' L'Aquila. 
MrtaJrrnm r Wfihrrr punti 4: San-
VMI. Ctasparrllo t Caronte I; Pr-
trarra e Parma I: Amatori. Con
cordia. Ambrovrtti e Frara««o o. « « P e n c o » . l anc i d i p r o v a p e r il 

MARCATORI: al 23' Zandoli. al 
31* autorete (Jhetti, nel p.t. 

ASCOLI: Grassi 7, Mancini 7, 
Perico 6, Colautti fi, Castol
di 6. Salvori 7. Villa 6, Ghet-
ti 6, Margherini 6, Yivani 
6. Zandoli 7. 

COMO: Vecchi 7, Martinelli 6 
(dal 1' del s.t. lachini fi), 
Melgrati 6, Garbarmi 6, Fon-
tolan 7, Guidetti 7. Sean-
ziani 7. Correnti 8. Bunaldi 
8, Volpati 7, Casaroli 5. (12. 
Piotti, 13. Gabbana). 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons 4. 
NOTE: cielo sereno, campo 

in ottime condizioni. Spetta
tori 10 mila circa di cui 3 
mila abbonato e oltre 6300 pa
ganti per un incasso di 17 
milioni 214.200 lire. Antido
ping negativo. Angoli, 5 per 
parte (4 a 4). Ammoniti nel 
primo tempo Fontolan. Salvo-
ri. Guidetti; nel secondo tem
po: Garbarmi, Volpati e Ma-
gherini. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI PICENO 

25 settembre 
Per il Como poteva anche 

andare meglio. Il pareggio a 
questo punto accontenta solo 
i bianconeri ascolini che si 
sono limitati a giocar bene so
lamente dal loro gol al pareg
gio dei ladani. Riccomini ha 
mandato in campo una for
mazione con Salvori mediano 
al posto di Morello e Man
cini un giovane terzino che 
non ha fatto certo rimpiange
re il tenace Lo Gozzo. Per il 
resto tutto era prevedibile e 
ormai noto. 

I lombardi allenati da Ba
gnoli si sono presentati in for
mazione tipo e se poi è venu
ta la sostituzione di Marti
nelli con lachini ciò è dovu
to ad un colpo ricevuto dal 
giocatore comasco che ha re
sistito Imo al termine del pri
mo tempo. 

Ma veniamo al commento; 
ci si aspettava una partenza 
a razzo dei marchigiani, ma 
al contrario gli ospiti sono 
andati subito vicino alla re
te Vivani e rompagru si so
no subito risvegliati e a que
sto punto si «ono potuti ve
dere alcuni lanci, effettuati 
perfino dalla zona di difesa 

momento poiché vi è ancora 
tanta ma tanta confusione, la 
squadra ascolana deve esse
re registrata meglio. Diceva
mo che i bianconeri sono riu
sciti ad esprimersi sufficien
temente solamente dopo il gol 
di Zandoli ma il vantaggio dei 
padroni di casa come si no
terà nel tabellino è durato 
appena H minuti. Dalla mezzo
ra in poi i ragazzi di Ricco-
mini si sono a poco a poco-
estraniati dal gioco lasciato 
in mano comasca. 

E il Como non ha scherza
to, i suoi giocatori si sono 
più volte portati in avanti con 
veloci contropiedi e con azio
ni manovrate, il tutto coordi
nato dall'anziano ma sempre 
valido Correnti. Bonaldi. il 
centravanti lombardo ha fatto 
rabbrividire un po' tutti in al
cune occasioni (prima e do
po il gol), si è saputo brillan
temente smarcare da Castoldi 
e di testa ha cercato di spiaz
zare Grassi, ha colto una tra
versa calciando al volo un tra
versone di Correnti e poi com
plice un piede di Ghetti ha 
siglato il gol del pareggio per 
la sua squadra. . 

Giunti a questo pimto sor
voliamo l'argomento riguar
dante l'arbitro Barbaresco il 
quale si è mostrato non in 
« palla » e per esempio non ha 
visto un raccattapalle sito die
tro la porta comasca nel se
condo tempo, che è entrato in 
campo e ha respinto verso il 
portiere ospite Vecchi un pal
lone destinato al fondo. 

Ecco i gol: l'Ascoli va in 
vantaggio al 23": Salvori ha 
chiesto e ottenuto triangolo 
con Zandoli, giunge sul fon
do e crossa al centro. Vecchi 
non potendo far meglio sma
naccia la palla che Villa ten
ta di indirizzare a rete. Ma è 
Zandoli che se ne impadroni
sce e con un tiro rabbioso rea
lizza alla destra dell'estremo 
difensore ladano. 

Passano solo 8 minuti ed è 
il pareggio: punizione sulla de
stra dell'area ascolana, tocca 
Guidetti per Banaldi, grande 
tiro di quest'ultimo che viene 
deviato da Ghetti il quale 
spiazza l'incolpevole Grassi. 
Ed è 1 a 1 fino al termine. 

Mario Paoletti 

Il Pescara sciupa l'occasione 

Un palo salva 
il Varese: 0-0 

In campo si è più picchiato che giocato al calcio 

VARESE: Mascella 7; Massi
mi 8, Bagnoca\allo 8; Bram
billa 7, Chlnellato 6, Fiume 
n.g. (Taddel dal 14' s.t. n.g.); 
Manuel! 7. Crcscimanni 7, 
Franceschelli 7. De Loren-
tis 6, Ciceri fi (12. Nieri, 
13. Ramella). 

PESCARA: Piloni 7; Motta 7, 
Mosti 6 (Manchi dal 23' s.t. 
n.g.): Zucchini 6, Andreuzza 
7, Di Somma 6, Repetto 6, 
Galhlati 7. Cesati 7. Santuc
ci 7, PrunecchI 6 (12. Giaco
mi. 14. Daolio). 

ARBITRO: Mattel, di Mate-
rata. 
NOTE: Spettatori seimila 

dei quali 1919 paganti, abbo
nati 2200 circa. Ammoniti 
Galbìati al 23' e Di Somma 
al 7' per gioco falloso, Mas
simi e Prunecchi al 44' per re
ciproche scorrettezze. Sorteg
gio antidoping negativo. An
goli 18-2 per il Varese (p.t. 
7-1). Presenti in tribuna Ana-
stasi, Galloni e Giorgio Mo
nili. 

SERVIZIO 
VARESE. 26 settembre 

Varese e Pescara hanno im
pattato 0-0 quindici giorni do-

Nonostante le belle promesse del pre-campionato non è andato oltre lo 0-0 

Delude il Lecce a Catania 
CATANIA: Prtrotic; La Brocca. De 

firnnaro; Cantone. Berlini, Frac-
capanl: Morra, Barlasslnl. Troia 
(dal secondo tempo Bortot). Pa
n i a * . Marchesi. N. 13: Dal Poe-
Retto. n. 14: Dall'Oro. 

LKCCE: Xardin; Lo Rosso, Croci; 
Majrr. Zagano. GUnnattaiio; Sar
tori, Biondi (dal » " s.t. Prat i -
la) , Loddi. Fara. Montenegro. 
V 12: Vannnect. n. M: Fetta. 

ARBITRO: Tertin. 

SERVIZIO 
CATANIA. 26 settembre 

Catania e Lecce hanno pareggia
ti) in bianco al loro esordio in 
campionato. I pugile», attesi alla 
-•r.jva dopo il bel precampionato 
v>no stati inferiori alla loro fama. 
anche se possono recriminare per 
ima tiair.oro«a occasione da gol 
"precata da Sartori a porta vuota. 
In definitiva, pero, per quel che 
le squadre hanno fatto vedere In 
campo il pareggio e il risultato 
che fotografa meglio la partita 

Condotta al piccolo trotto la 
gara ha riservato poche emozio

ni al 15 mila d ie hanno gremito 
gli spalti del Cibali. Il Lecce ha 
fatto vedere un buon centro cam
po sorretto dal gran movimento di 
Sartori, il tornante che è risultato 
alla fine il migliore in campo. 

Ha deluso Invece Biondi, ex di 
turno, fino all'anno scorso benia
mino dei catanesi. Ben contrasta
to dal giovane Cantone, un me
diano in netta crescita, l'interno 
leccese ha fatto ben poco ed è 
stato sostituito al 28' del secondo 
tempo. 

Il Catania ha confermato ancora 
una volta quanto sia stenle ti 
suo attacco, che quasi mai ha 
impensierito la difesa dei pugliesi. 
Con Troia fuori forma e il suo 
sostituto Bortot poco assistito da 
un'altra punta vera, gli etnei non 
sono riusciti mai a trovare la via 
della rete. Tutte e due le squadre, 
poi. hanno accusato un vistoso ca 
lo verso la meta del secondo tem 
pò Imputabile certo ad una con 
dizione fisica non ancora per
fetta 

Agli imri della gara è il Lecce 
a farsi pericoloso Sartori tfugge 

a La Brocca e centra, Montene
gro manca l'intervento ma ingan
na Pelrovic ed a porta quasi vuo
ta Loddi. contrastato da un di
fensore. tira alto II Catania tenta 
di spingersi in avanti ma il MIO 
attacco non morde e così si de-
\ e affidare ai centrocampisti. I tiri 
più pericolosi sono al 16' di Ca
tone eh? indirizza un pallone \er*o 
il « sette » alla destra di Nardin 
che de\ia ed un rasoterra dal li
mite al lft' di Barlassma che l'è 
stremo difensore pugliese manda 
in corner con difficolta 

Al 37' il Lecce potrebbe andare 
in vantaggio ma spreca incredi
bilmente l'occasione favore; o > 
Loddi traversa al centro. Moment 
grò pronto fulmina di estemo de 
stro. la palla supera Petrovic ma 
picchia contro la traversa e tor
na ir campo A porta vuota S a n o 
ri si trova sulla testa la palla ma 
colpisce male e manda alle stelle. 

Nel «econdo tempo la partita, j 
come abbiamo detto, offre pochis 
Simo 

Guglielmo Troina 

pò aver disputato, sempre al 
Franco Ossola di Masnago, la 
ripetizione della sfida che due 
settimane orsono fu vinta dal 
Varese al novantesimo grazie 
ad una rete di Franceschelli. 
Stavolta i padroni di casa 
non sono riusciti a ripetere la 
prodezza e devono acconten
tarsi di un pareggio che con
sente di iniziare il campiona
to ottenendo un punto sem
pre utile. La partita, rispec
chiando per questo in pieno 
il risultato finale senza reti, 
non ha offerto molte emozio
ni, e quelle poche sono tutte 
venute nel primo tempo: al 
4' infatti Prunecchi, in una ti
pica azione di contropiede do
po aver soffiato la palla a 
Mussimi grazie ad un rimpal
lo favorevole, ha saltato il di
fensore Brambilla: l'estrema 
sinistra pescarese si è pre
sentata da sola davanti al 
portiere varesino Mascella che 
commettendo un'imperdonabi
le ingenuità si è fermato a 
meta strada, indeciso se usci
re o restare tra i pah: 
Prunecchi ha tirato colpendo 
il palo di sinistra. 

E' stata questa la rrima 
grossa e forse unica occasio
ne di tutta la partita, giacche 
poi per vedere un altro tiro 
in porta si è dovuto attende
re il 38' sempre del primo 
tempo quando Crescimanni 
del Varese dal limite dell'area 
raccolta una palla rinviata 
male dalla difesa abruzzese 
calciava violentemente in por
ta dove Piloni era salvato dai 
difensori che ribattevano il 
pericolo. 

Erano queste le uniche due 
occasioni di una partita che 
si è trascinata poi abbastan
za stancamente sulle fasce 
centrali del campo: gli scon
tri duri non sono mancati, 
anche cattivi, soprattutto da 
parte dei difensori abruzzesi 
che non hanno fatto certo 
complimenti per contenere lo 
sgusciante Manueli o le due 
punte del Varese Franceschelli 
e Ciceri. 

Anche la difesa lombarda 
pero non si e tirata indietro 
e ha distribuito randellate a 
destra e a sinistra. Logico 
dunque che lo spettacolo da 
un punto di vista calcistico 
sia scaduto a livelli piuttosto 
bassi: in campo si e badato 
più che altro a distribuire bot
te a questo e a quell'avversa
rio, senza pensare troppo di 
arrivare a rete. 

Enrico Minazzi 

8.638.700. In tribuna Cliiap-
pellu, Marrhioro e il d.s. mi
lanista Vitali. 

SERVIZIO 
MONZA, 26 settembre 

Al suo rientro tra i cadetti 
il Monza è riuscito a battere 
col più classico tra i risul
tati un Novara che ha avuto 
nella sua difesa il proprio tal
lone d'Achille. Le assenze dei 
veterani Udovicic e Vivimi, 
ancora oggi hanno avuto il lo
ro peso. Troppo inesperti i 
sostituti per tentare di bloc
care adeguatamente le punto 
dei brianzoli. Questi, per con
tro hanno fornito un'altra pre
stazione eccellente, forse al 
di sotto delle ultime esibizioni 
casalinghe, ma pur sempre 
valida. 

Schemi razionali ed effet
tuati con elevato ritmo, fnn-
no di questo undici (giocan
te con tre punte), una com
pagine da seguire attentamen
te in questa serie B oggi al 
via. 

Il Monza, brillante in dife
sa e agile in centrocampo, di
spone di due estreme sgu
sciane Tosetto e Sanseveri-
no in grado di porre in se
ri pasticci, qualsiasi retro
guardia ed anche oggi, dopo 
che Salvioni ha sciupato una 
favorevole occasione (7'), ai 
padroni di casa è bastato pre
mere l'acceleratore per con
quistare il comando delle o-
pe razioni. 

Al pericolo novarese — ed 
entriamo in cronaca — subi
to dopo il Monza ha saputo 
liberare al tiro Sanseverino 
di ' ) e solo un acrobatico in
tervento di Nasuelli ha impe
dito ai novaresi di trovarsi 
in svantaggio. A meta campo 
gli uomini di Giorgis effettua
no marcature molto labili e 
per i monzesi è facile coi 
loro scambi in velocita, arri
vare alla porta novarese. Al 
Iti' una bella azione iniziata 
da De Vecchi e perfezionata 
da Braida con un'apertura 
per il sopraggiungente Gam
ba, viene da questi conclusa 
con un tiro che sorvola la 
traversa. 

La pressione del Monza si 
fa consistente. I piemontesi 
si salvano come possono. Un 
minuto dopo Veschetti. nel
l'affanno del rinvio rischia la 
autorete. Al 18' si accende 
una grossa mischia nell'area 
novarese, ina Sanseverino si 
fa anticipare all'attimo del 
tiro dall'uscita del brillante 
Nasuelli. 

Il gol è nell'aria e giunge 
al 35' L'azione e proposta da 
Sanseverino che appoggia a De 
Vecchi, il mediano apre per 
Buriani; Amato è sulla traiet
toria ma fallisce l'intervento. 
il cuoio può cosi giungere a 
Buriani che conclude con un 
bolide che gonfia la rete. Ripre
sa. Giorgis, toglie Giannini e 
immette Vriz. La mossa ha 
senza dubbio i suoi risultati 
I novaresi diventano ì più 
pericolosi, non riuscendo co
munque mai a impensierire 
Terraneo che deve aspettare 
il 20' per entrare in azione. 
Su punizione lo impegna Vriz 
e Terraneo si oppone da cam-
pioncino. 

Il Novara attacca e il Mon
za è costretto ad operare m 
contropiede. Al 27' Fasoli col
pito da Salvioni è costretto 
ad abbandonare. Dopo che 
Sanseverino e Salvioni sciu
pano banalmente due ottime 
palle gol, al 41" giunge, ina
spettato. il raddoppio dei 
brianzoli. L'azione nasce da 
un calcio d'angolo procurato 
e battuto da Buriani: il cen
tro della mezz'ala viene re
spinto da Veschetti la palla 
perviene ad Ardemagm che 
con abile pallonetto pesca 
Braida che di testa gira nel 
sacco. Le emozioni non sono 
ancora terminate. Nei quattro 
minuti finali il Monza potreb
be far tripletta, ma Sanseve
rino e Braida ciabattano a Ia
to forse le più propizie fra 
le occasioni capitate al Mon
za quest'oggi. 

Romolo Lenzi 

RISULTATI 
Serie «B» 

Ascoli-Come . . . . 1-1 

AT*HÌ»O-L R. Vkonia . 7-0 

Bmcia-Sambarwdett. . 0-0 

Cagliari-Spal . . . . 04) 

Caunia-Ltcc* . . . 0-0 

Medtna-Rimini . . . 1-0 
Mora «-Novara . . . 2-0 

T*ranto-Atalanta . . . 1-1 

Tofiiana-Patermo . . 2-0 

Va rw-Postar» . . . 0-0 

MARCATORI 

Cen 1 r*M: Bcllinaxti, Brai

da, Capone. Da Vtcchi. Cori, 

Lombardi, Roti, Zandoli o Za

nella. 

CLASSIFICA SERIE 

AVELLINO 

MODENA 

MONZA 

TERNANA 

ASCOLI 

ATALANTA 

RRESCIA 

CAGLIARI 

CATANIA 

COMO 
LECCE 

PESCARA 

SAMBENEOETTESE 

SPAL 

TARANTO 

VARESE 
L R. VICENZA 

NOVARA 

PALERMO 

RIMINI 

P. 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

. 1 

1 

1 

1 
1 

1 

1 

1 

1 

1 
0 

0 

0 

0 

G. 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 
1 

1 

1 

1 

1 

1 
1 

1 

1 

1 

In 

V . 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 
0 

0 

0 

0 

0 

0 
0 

0 

0 

0 

casa 

N. 

0 
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0 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

0 
0 

0 

0 

0 

1 

1 
0 

0 

0 

0 

p. 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 
0 

0 

0 

0 

0 

0 
0 

0 

0 

0 

«B» 

fuori casa 

V. 
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0 
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0 
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N. 
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1 
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p. 
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0 
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0 

0 
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0 
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0 
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1 
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rat! 

F. 

2 

1 

2 
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0 
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0 
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s. 
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1 
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0 
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0 
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1 

RISULTATI 
Serie « C » 

GIRONE « A » 
Lacco - 'Albata 2 -1 ; Alessandria-
Ci «mona«a l-O; Botuno-Clodìatet-

tomarina 4-2; Mantova-Triestina 
2-1; Padore-Bieileae 0-0; Pereoere-
ma-Trwviio 1-0; Pro Vercelli-Pro 
Patria 1-1; Sant'Anodo Lodifiano-
Piecensa 0-0; Udinaia Streajna 1-0, 
Juniorcasale-*Vanesia 2-1 . 

GIRONE m B » 

Ernpoli-'Anconitana 2-0; Giwliano-
va-Pistoiese 2-2; Grosseto-Viterbese 
1-0; Livorno-Siena 1-1; Lucchese-
Fano 1-0; Matsese-Arvno 2-2; Pi-
se-'Olbia 1-0; Reffiana-Sanfievan-
nese 1-0; Riccione-Parma 1-1; Spe-
i<a-Teramo 1-0. 

GIRONE «C» 
Bari-Salernitana 1-1; Brindisi-Tur-
ris 1-1; Campobasso-Caiani i 2-0 
(fioc. a Termali); Crotone-Barlet
ta 1-1; Messina-Marsala 0-0; Paeja 
naia Reatina 1-1; Pro Vesto-Ake-
ma 3 -1 ; Siracusa Macerine 2-0; 
Sonante Malora 1-1; Trapani-Bene
vento 0-0. 

CLASSIFICA SERIE «C» 

GIRONE « A » 

Lecco e Udinese p 6, Piacenza e Mantova. S. Juniorcasale e 

Pareocrania, 4; Seregno, Cremonese, Padova a Sant'Angelo Lo-

difiano, 3; Clodiasottomarina, Triestina. Albese. Pro Patria. 

Biellese, Pro Vercelli, Alessandria e Bolzano, 2; Treviso e Ve

nezia, 1 . 

GIRONE « B » 

Giulianove, Lucchese e Reggiana p 5; Teramo, Parma. Gros

seto o Spexia, 4; Fano, Livorno, Riccione, Empoli e Pisa, 3; 
Anconitana, Viterbese, Areno, Siena, Pistoiese e Massose, 2; 

Sengievannese e Olbia, 1. 

GIRONE « C » 

Benavente, Bari a Siracusa p. 5; Barletta, Paganese, Pre Va

sto e Campobasso, 4; Macerine, Malora, Messina, Sorrento, Tra

pani o Tetris, 3; Cosenza, Reggina, Salernitana e Crotone, 2; 

Alcamo, Brinditi e Marsala, 1 . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE . B » 
Atalanta-Monza, Como-Ternana; Lecce-Avellino; 

L R. Vicenza-Varese; Novara-Modena; Palermo-

Taranto, Pescara-Catania; Rimini-Ascoli; Sem-

benedettete-Cegliari; Spal-Brescia. 

SERIE m C » 
GIRONE « A ». BieUese-Pro Vercelli; Bolzano-

Venezia; Clodiasottomarine-PedoTa; Cremonese 

Piacenza; Juniorcasale-Albeso; Pro Patria-Pergo-

crema; Sant'Angelo Lodigiano-Alessandria; Se-

regno-Mantova; Treviso-Lecco; Triestina-Udinese. 

GIRONE • B »: Arezzo-Riccione; Empoli-Siena; 

Fano-Parma; Olbie-Giulianova; Pisa-Spezia; Pi

stoiese-Grosseto; Reggiana-Massese; Sengioven-

nese-Livorno; Viterbese Lucchese; Teramo-Anco

nitana. 

GIRONE « C »: Alcamo-Campobasso; Barletta-

Salernitana; Benevento-Messina; Cetonia Bari; 

Marsala-Siracusa; Metere-Croteno; Nocerin*. 

Trapani; Reggine-BrindHi; Sai conto-Pio Vasto; 

Turris-Pagenese. 
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